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Contestata la politica della 
Amministrazione repubblicana 

ROMA — Jacques Lesourne. Robert McNamara e Takeshi Watanaba durante la conferenza 
stampa di ieri 

La Trilateral 
prepara 

il dopo-Reagan 
Oltre trecento capi di industria, finanzieri e politici 
d'America, Europa e Giappone hanno abbozzato le 

linee di una alternativa politica, economica e militare 

ROMA — La politica dell'attuale ammini
strazione americana ha subito Ieri il più duro 
ed ampio attacco nel eorso di una Trilateral 
che col passare del giorni si va confermando 
come la sede in cui si prepara il dopo-Rea
gan. Sotto tiro l'intero arco delle opzioni rea-
ganlane dalla politica della sicurezza e degli 
armamenti a quella finanziarla, dalle rela
zioni nord-sud a quelle est-ovest non trala
sciando 11 quadro teso e complesso del rap
porti euro-americani. Protagonisti di una co
sì ampia offensiva sono managers delle mag
giori corporatlons multinazionali, grandi fi
nanzieri di tutto il mondo, teste d'uovo dell' 
area democratica americana, rappresentanti 
del mondo politico europeo lungo un arco 
vastissimo che comprende forze dislocate tra 
il socialdemocratico tedesco Horst Ehmke e 
11 conservatore francese Raymond Barre. Sta 
prendendo forma Insomma un possente 
blocco di forze economiche e politiche di A-
merica, Europa e Giappone portatore di un 
disegno 11 cui segno è Inequivocabilmente al
ternativo a Reagan. 

La campagna elettorale americana è dun
que cominciata a Roma? Parrebbe proprio di 
sì se è sceso in campo contestando In modo 
radicale l'attuale politica monetarla degli 
Stati Uniti perfino un uomo come Paul Vol-
ckerche è presidente in carica della maggio
re Istituzione finanziaria americana, la Fede
rai Reserve, cioè la Banca centrale. Volcker 
ila preso di mira In particolare la tesi di Rea
gan secondo cui 'Il mercato deve essere l'uni
co giudice del tassi di cambio; per sostenere 
Invece che gli USA ed 1 maggiori paesi do
vrebbero Intervenire sul mercati per control
lare le fluttuazioni del dollaro nel confronti 
delle principali valute e ciò non soltanto 
quando il mercato supera il livello di guardia 
ma anche quando un piccolo Intervento è 
nell'evidente Interesse dei paesi coinvolti. 
Due niosofie economiche In alternativa In
somma e certo non è secondario che una tale 
presa di posizione sia stata decisa e fatta fil
trare alla stampa proprio alla viglila del ver
tice del sette paesi più Industrializzati del 
mondo capitalistico che si svolgerà a Wll-
llamsburg negli Stati Uniti. 

Su Wllllamsburg del resto hanno concen
trato la loro attenzione anche i tre relatori 
sul problemi nord-sud: l'americano McNa
mara, Il giapponese Watanabe e 11 francese 
Lesourne. Hanno infatti annunciato che rac
coglieranno l'opinione della Trilateral In un 
dossier che sarà consegnata ai sette capi di 
Stato e di governo che parteciperanno al ver
tice. Che cosa direte al sette di Wllliamsburg? 
È stato chiesto. La risposta l'ha dats McNa
mara: tDlremo loro di occuparsi dei Paesi In 
via di sviluppo, di studiare alternative all'at
tuale politica perché è Interesse dell'occiden
te prendere atto del mutamenti intervenuti 
negli ultimi dieci anni. Perché non ci sarà 
ripresa al nord senza sviluppo del sud. Per
ché c'è un rapporto stretto tra sviluppo e si
curezza internazionale*. Questa ultima os
servazione conteneva anche un riferimento 
alla politica estera americana considerata 
oggi priva di una qualsiasi scala di priorità e 
Incapace di far fronte a crisi periferiche che 
rischiano di minacciare la sicurezza globale 
(vedi Falkland e vedi invasione del Libano). 
Una osservazione che coincide con la preoc
cupazione espressa con toni allarmati nella 
relazione di Gerard Smith laddove mette In 
guardia dal rischi di proliferazione delle ar
mi nucleari che proprio nel nuovi ordigni so
fisticati come l missili Crulse trova oggi ali
mento. 

Le critiche al reaganismo 
Ma McNamara è andate sneora più a fon

do nella critica alla politica reaganlana. Ha 
contestato la politica di alti tassi, le scelte 
deflazionistiche e le enormi spese per la dife
sa. Ed ha manifestato dubbi sulla solidità 
della stessa ripresa americana In atto. Non vi 
sarà — ha detto — una crescita a livelli ac
cettabili se verranno mantenuti gli alti tassi 
di Interesse e soprattutto se non si sanerà la 
situazione occupazionale (oltre 11 10% di di
soccupali) e se non si ridurranno le spese mi
litali. Continuando su questa strada arrive
remo all'87-'Sa con un deficit di 220 miliardi 
di dollari e per finanziarlo occorreranno due 
terzi dell'attuale risparmio globale america
no. Un onere insopportabile per 11 mercato 
finanziarlo. 

Quattro punti centrali dunque della politi
ca reaganlana messi sotto accusa:gli alti tas
si di Interesse che danneggiano gli altri Pae

si; la politica monetarista e deflazionistica 
che crea disoccupazione; le alte spese per la 
difesa; la politica verso 11 Terzo Mondo con 
una esplicita accusa supplementare, quella 
di non aver mantenutogli Impegni di finan
ziamento all'agenzia internazionale per lo 
sviluppo. 

Influire sul vertice economico di Willlam-
sburg. Questo pare essere un primo obiettivo, 
0 meglio un test sulla capacità delle forze 
raccolte nella Trilateral di esercitare un peso 
sulle prossime decisioni del governi più in
fluenti del mondo. Ma 11 disegno che traspare 
è più ampio. E perfino un conservatore e teo
rico monetarista come l'ex primo ministro 
francese Raymond Barre è sceso In campo 
con un'asprezza senza precedenti sofferman
dosi In particolare sul rapporti est-ovest -Gli 
europei occidentali — ha detto — non voglio
no nessuna forma di guerra economica con 
l'Unione Sovietica. Senza voler mostrare 
compiacenza per l'ideologia e per 1 regimi co
munisti gli europei ritengono che 1 paesi so
cialisti possono partecipare in modo crescen
te al sistema commerciale e finanziario in
ternazionale. Per questa via la cooperazione 
pacifica può aumentare ed il dialogo politico 
può essere facilitato*. Barre Insomma condi
vide l'opinione, e ne ha citato le parole, di 
George Kennan: «Cercare di bloccare o di 
spingere Indietro l'intero sviluppo economi
co di un altro popolo non trova posto nella 
politica di uno stato democratico in tempo di 
pace. Questi sono mezzi per preparare una 
nuova guerra, non per prevenirla». 

Opportunità per l'Urss 
Ieri pomeriggio poi a completare 11 quadro 

delle analisi politiche e delle proposte è Inter
venuto Zblgnew Brzezinskl. Suo compito era 
quello di fornire un quadro di Interpretazio
ne sull'URSS del dopo Breznev, ma a conclu
sione dell'Intervento, rileggendo gli appunti, 
1 tniaterallstl si sono accorti di aver ascoltato 
una dura e argomentata requisitoria contro 
la politica estera di Reagan. Mal In questo 
dopoguerra l'URSS ha avuto tante difficoltà 
sul plano Interno e tan te opportunità su quel
lo internazionale, ha detto Brzezinskl. Le dif
ficoltà Interne sono soprattutto di natura e-
conomlca e colpiscono l consumi e la stessa 
qualità della vita. Brzezinskl ha spiegato che 
è diminuita di quattro anni la durata media 
della vita per la popolazione maschile sovie
tica e ta percentuale della mortalità Infantile 
è la più alta tra I paesi Industrializzati. A 
fronte di queste difficoltà Interne l'URSS si 
trova ad avere, come mal negh ultimi qua-
rant'aonL tante opportunità In campo Inter
nazionale. Riuscirà ad approfittarne? Secon
do Brzezinskl questo dipenderà dalle difficol
tà Interne, Ma ciò tu cui ha maggiormente 
Insistito è che queste opportunità sono dovu
te più agli errori degli Stati Uniti che alla 
capacità sovietica. E a questo proposito ha 
citato tre cast 1) l'abbandono da parte ame
ricana del dialogo strategico con la Cina, una 
politica che era stata seguita consecutiva
mente dal tre ultimi presidenti; 2) la passività 
is Medio Oriente che rischia di consolidare lo 
stato di fatto dell'occupazione israeliana del 
territori arabi, cosa questa che farebbe di I-
sraele uno Stato btnaztonale accrescendo co
sì le tensioni nella regione e I rischi per la 
sicurezza mondiale; 3) eccessiva reattività In 
America Centrale. 

Quello che esce da questa sessione della 
Trilateral i Insomma un disegno di vasto re
spiro che non solo contesta con asprezza e 
minuzia l'attuale corso della politica statuni
tense, problema per problema, scacchiere per 
scacchiere, ma che già Indica una diversa 
prospettiva di approccio alle relazioni mon
diali. La politica reaganlana, è stato detto nel 
rapporti, nelle dichiarazioni, nelle conferen
ze stampa, nelle con venazioni di questi gior
ni al Cavalieri Hllton, danneggia gli Interessi 
economici dell'Europa e del Giappone, ali
menta uno stato di tensione Intemazionale 
sempre più pericoloso e destabilizzante, è in
capace di governare e prevenire le crisi locali, 
aggrava gli squilibri economici nord-sud e 
colpisce l'unità della stessa Alleanza atlanti
ca. Ma tutto questo non i nuovo. Il dibattito 
Internazionale degli ultimi anni i appunto su 
questo che si è concentrato, n fatto nuvo i 
cheperlaprima volta si tenta e con successo, 
di agglutinare un vasto fronte Intemazionale 
di opposizione e di alternativa. Il dopo Rea
gan, dunque, è già cominciato? 

Guido Bimbi 

Ormai la maggioranza si sfascia 
lefonicì con Enrico Berlin
guer, Spadolini, Pietro Lon-
go e Valerio Zanone. Oltre 
che con Fanfani, oggi parlerà 
con De Mita e, di nuovo, con 
Longo. E i socialdemocratici, 
alla vigilia dell'incontro con 
il segretario socialista, hanno 
diffuso una dichiarazione 
contro lo scioglimento delle 
Camere: il vicesegretario del 
partito Puletti ha detto che 
l'esecutivo del PSDI ha regi
strato 'Un'opinione unani
me contraria alla crisi di go
verno; il PSDI lavorerà per 
evitare che la crisi precipiti 
in maniera irrecuperabile*. 

A partire da questa matti
na — quando si riunirà la Di
rezione del PCI — sono pre
viste riunioni degli organi di
rigenti di tutti i partiti. La 
fuoriuscita del PSI dalla 
maggioranza quadripartitica 
è condizionata sufficiente 
per la crisi e, dato il quadro 
di estremo logoramento in 
cui avviene, per il fallimento 
di altri eventuali tentativi 
quadripartitici. La segreteria 
socialista non ha indicato con 
esattezza le ragioni di questa 
rottura: ha fatto intendere 
che il dissenso riguarda gli o-

rientamenti della DC, e non 
fatti specifici dell'attività di 
governo come era avvenuto 
nelle due crisi dello scorso 
anno. Non ha neppure preci
sato con quale linea e quali 
parole d'ordine intende pre
sentarsi dinanzi all'elettora
to. L'innesco della polemica 
che ha portato a questo o-
rientamento socialista è però 
dovuto a due ministri de, Go-
ria e Pandolfi, entrambi con
vinti che il quadripartito 
Fanfani non era sufficiente 
per un'operazione di risana
mento economico. 

Con la nota che apparirà 
oggi sul giornale socialista, 
Craxi afferma: «/ fatti di 
questi mesi hanno confer
mato la giustezza di una pre
visione che era contenuta 
nella stessa piattaforma che 
presentammo all'atto della 
formazione del governo Fan
fani e che riguardava ap
punto una ipotesi di abbina
mento delle elezioni ammi
nistrative e delle elezioni po
litiche». Si rivendica, quindi, 
da parte della segreteria del 
PSI, questa posizione assun
ta all'atto della formazione 
del governo come un fatto di 

avvedutezza, una clausola di 
garanzia. E le dichiarazioni 
democristiane contrarie alle 
elezioni (ieri è stata la volta 
del direttivo dei deputati del
la DC) vengono definite da 
Craxi delle 'inconcludenti 
rivolte di peones arrabbiali». 
Il capogruppo de, Gerardo 
Bianco, è appunto il leader 
dei deputati di seconda 
schiera, chiamati «peones». 

Per la crisi di governo, nel 
PSI si è formata in questi 
giorni una maggioranza che 
comprende Formica, Martel
li, Spini, De Michelis ed altri. 
Hanno resistito i ministri La-

f;orio e Caprìa, e cioè i capofi-
a di quel gruppo craxiano di 

destra che si va costituendo. 
Giacomo Mancini, dal canto 
suo, commenta in modo criti
co la linea seguita in questi 
anni dalla segreteria sociali
sta: gli *esiti negativi» di 
questa linea potevano essere 
previsti da tempo, e ora l'ipo
tesi delle elezioni anticipate 
marcia sulla base di un im
pulso che viene dall'interno 
della DC all'insegna del «o 
con noi o contro di noi*: il 
PSI non fa che prendere atto 
di uno stato di cose già com

promesso. 
Da parte del PRI è venuta 

intanto una conferma dell'at
teggiamento favorevole alle 
elezioni già anticipato da Vi-
sentini e Spadolini. «Se si de
ve scegliere la via del rigore 
— ha dichiarato Biasini — si 
deve abbandonare la via del
l'elettoralismo strisciante. E 
in questo caso è meglio una 
scelta coraggiosa e razionale, 
piuttosto che lo stillicidio di 
altri mesi inutili». 

Ma il clima è pre-elettorale 
anche al di là delle dichiara
zioni ufficiali. Nel Transa
tlantico di Montecitorio si re
spirava un'aria di smobilita
zione. Ognuno pensa alle ele
zioni. E non a caso due leader 
storici della DC come Fanfa
ni e Andreotti — il primo 
parlando alla Trilateral, il se
condo celebrando i suoi 40 
anni di attività politica — 
hanno badato soprattutto a 
mettere a punto posizioni che 
già sono elettorali. Il presi
dente del Consiglio, dinanzi 
alla riunione internazionale 
in corso a Roma, ha pronun
ciato un discorso tutto di po
litica italiana. Ha tracciato 
un bilancio della sua attività 

in questi mesi, esprimendo 
giudizi positivi, e in sostanza 
cercando di togliere argo
menti alle tesi socialiste favo
revoli alla rottura: 1) ha so
stenuto che la bilancia dei 
pagamenti segna sbilanci più 
ridotti rispetto agli anni scor
si mentre rallentano i prezzi 
all'ingrosso anche se non 
quelli al minuto; 2) ha affer
mato che è possibile, anche 
per iniziativa delle banche, 
una ulteriore riduzione del 
costo del denaro; 3) ha dato 
un giudizio demolitorio sulla 
legge dell'equo canone dicen
do che per la casa occorrerà 
una politica organica; 4) ha 
esaltato l'accordo sindacale 
di gennaio, sostenendo infine 
che occorre proseguire l'ope
ra del quadripartito, con un* 
azione -più solidale» delle 
forze governative e col 'con
corso» dell'opposizione. 

Anche un discorso come 
quello del presidente del 
Consiglio, come è evidente, 
può esser giocato in una certa 
chiave contro i socialisti, ri
gettando su di essi ogni re
sponsabilità della rottura. 
Andreotti ha usato un altro 

registro. Si è assunto il com
pito — aiutato anche dall'oc
casione celebrativa — di di
fendere la propria esperienza 
politica, soprattutto quella 
compiuta nel triennio '76-'78. 
Ha detto di essere contrario a 
una politica che punti a e-
scludere la DC dal potere fa
cendo leva su una maggio
ranza del 51 per cento (rivol
gendosi al segretario del PCI 
ha detto: 'Rifletta l'on. Ber
linguer, cosi benemerito nel
la politica di solidarietà nel
la lotta al terrorismo, che 
cinque anni fa la tragedia di 
Moro fu voluta dai brigatisti 
all'insegna del furioso pro
posito d: mettere fuori giuo
co la DC»). Andreotti ha det
to che occorre salvaguardare 
Y'alleanza governativa che 
esiste e ritrovare, insieme a-
gli alleati, strade di più am
pia convergenza. Ma il pri
mo dovere a ogni buon fine è 
quello di essere forti». Ed ec
co l'accento elettorale: ciò 
che occorre, sono i voti alla 
DC. E oggi De Mita volerà a 
Bonn per incontrarsi con il 
cancelliere Kohl. 

Candiano Falaschi 

nianza del fallimento di una 
maggioranza e di una politi
ca. 

Ma davvero l'unica cosa 
da fare — in questa situazio
ne — sarebbe quella di inter
rompere la legislatura, per
ché, altrimenti, nell'anno 
che ci divide dalla sua sca
denza normale, sarebbe im
possibile governare? Per i 
comunisti — ecco la risposta 
di Chlaromonte — questo 
modo di ragionare è errato 
per un motivo dì fondo: è, in
fatti, inaccettabile che nell* 
ultimo anno della legislatu
ra non si possa governare e 
non si possa fare niente di 
buono. Non possiamo accet
tare — ha precisato il diri
gente comunista — il fatto 
che alcune cose (per esem
plo: certe azioni di risana
mento finanziario, e di rigo
re) possano farsi soltanto do
po le elezioni, e a distanza 
notevole dalle consultazioni 
successive. Inaccettabile, 
cioè, che nelle campagne e-
lettorali si dicano certe cose 
e poi se ne facciano altre. 

Chiaromonte 
al Senato 

E si può d'altronde dimen
ticare che il prossimo anno 
avremo pur sempre le elezio
ni europee e nel 1985 le ele
zioni regionali? La via che i 
comunisti Indicano è quella 
di esaminare, con spirito rea
listico, che cosa sia possibile 
fare in quest'anno: poche 
questioni, ma essenziali, per 
l'avvenire del paese. Un pro
gramma — ha detto Chiaro-
monte — ben precisato, con 
poche cose, per cambiare 
rotta, per evitare H degrado e 
la confusione, per restituire 
fiducia al paese. A questo 
punto Gerardo Chlaromonte 
ha rivolto «un appello ai 
compagni socialisti, agli al
tri partiti di sinistra, al mo
vimento sindacale e a tutte le 
forze di progresso. Discutia
mo insieme, con l'urgenza 

che la drammaticità richie
de, per precisare quali possa
no essere queste cose da fare 
In quest'anno di fine legisla
tura. Valutiamone 1 vari a-
spettl, la loro realizzabilità, 11 
loro riflesso. Un punto co
munque è già chiaro: non 
può esser questo governo a 
realizzare le cose che biso
gna fare nell'anno che ci sta 
di fronte». 

E, rivolto sempre al banchi 
socialisti, Chiaromonte ha 
poi detto che «In ogni eve
nienza deve apparire chiaro 
a tutti quale sia la posta in 
gioco, la materia del conten
dere. Deve apparire evidente 
la distinzione fra le forze del 
progresso e quelle della con
servazione e del privilegio. 
Dobbiamo fare tutti ogni 
sforzo per evitare 11 diffon
dersi della sfiducia e dello 

smarrimento. Il bisogno di 
chiarezza è diffuso: ognuno 
ha il dovere di indicare per 
quali obiettivi, politici e di 
programma, si batte e insie
me a quali forze vuole rag
giungerli. I comunisti non si 
stancheranno di farlo». 

Ma quali e dove sono le 
cause fondamentali dell'ag
gravarsi della tensione poli
tica e del pericolo di elezioni 
anticipate? La vera forza 
motrice del complesso e peri
coloso tentativo di spostare a 
destra l'asse politico italia
no, strumentalizzando l'In
dubbia gravità della situa
zione economica, è la Demo
crazia cristiana e 11 suo grup
po dirigente. C'è da dire, an
zi, che queste manovre della 
DC e del suo segretario sono 
fra le cause fondamentali 
dell'aggravarsi della tensio
ne politica e del pericolo di 
elezioni anticipate. È eviden
te la funzione provocatoria 
del vari discorsi di Mazzetta, 
Ooria e Pandolfi. Anche 11 
gruppo dirigente della Con-
findustrla (contro cui doma

ni scenderanno In sciopero 
generale i lavoratori dell'in
dustria) non sarebbe cosi 
baldanzoso se non sentisse di 
avere l'appoggio della De
mocrazia cristiana. E il se
gretario di questo partito ri
tiene davvero di poter far 
credere che se la Democrazia 
cristiana potesse decidere da 
sola, l'Italia sarebbe già sulla 
strada che conduce fuori dal
la crisi, come se egli non fos
se 11 capo di un partito prin
cipale responsabile delle 
peggiori degenerazioni nel 
modo di amministrare la 
pubblica finanza? SI cita, a 
questo proposito, il primo 
programma presentato da 
Fanfani: ma chi può seria
mente sostenere — ha chie
sto Chiaromonte — che esso 
avrebbe potuto portare ad 
un risanamento della finan
za statale? Sono proprio le e-
norml dimensioni del disse
sto e il carattere strutturale 
della crisi a rendere necessa
rie due cose: 1) 11 rigore deve 
essere attuato secondo lim
pidi criteri dì giustizia socia

le; 2) la politica di rigore deve 
accoppiarsi ad una politica 
di rilancio qualificato degli 
investimenti produttivi e 
dello sviluppo. 

Agli alfieri del «rigore» tar
gato DC, bisogna ricordare 
— e Chiaromonte lo ha fatto 
— 1 comportamenti concreti 
e quotidiani del partito di De 
Mita; l'uso che esso ha fatto 
del denaro pubblico per di
stribuire privilegi e foraggia
re spinte corporative. Basti 
rivedere l'attività di questi 
ultimi mesi del gruppi parla
mentari democristiani (diri
genza statale; pensioni anti
cipate del pubblico impiego; 
le opposizioni al riordino del 
sistema pensionistico). 

Ma non esiste solo il pro
blema del risanamento fi
nanziario. La questione fon
damentale è quella del rilan
cio qualificato degli investi
menti e delio sviluppo, se si 
vuole davvero lavorare per e-
vitare il degrado del paese e 
assicurare un futuro alle 
giovani generazioni e la stes
sa indipendenza nazionale. 

Giuseppe F. Mennella 

sato una manifestazione per 
le strade. Oltre cinquemila 
sono sfilati in corteo, infine, 
attorno all'Italtel dell'Aqui
la. È un movimento che cre
sce e che prepara lo sciopero 
di domani. Sotto accusa è an
cora la Confindustria che tra
mite Merloni lancia scomu
niche agli imprenditori di
sobbedienti come i grafici e i 

Lo sciopero 
di domani 

calzaturieri, e parla della vo
lontà di 'impedire che l'ac
cordo del 22 gennaio si tra
sformi non in una tragedia, 

ma in una commedia recita
ta in una notte di mezzo in
verno». 

Le ironie facili del capo de

gli industriali celano altri di
segni. 'Non a caso — hanno 
scritto ancora CGIL CISL 
UIL — dopo una campagna 
politica per la riduzione del 
costo del denaro, adesso che 
una soluzione almeno par
ziale di questo problema 
sembra possibile, già si leva
no esponenti industriali e al
zano il tiro con discorsi tutti 

politici». I «leader» della 
Confindustria non pretendo
no tanto 'misure concrete 
sul piano economico, ma mi
sure propriamente politi
che», con la volontà di 'dare 
un colpo mortale al potere 
contrattuate dei lavoratori» 
e di 'demolire conquiste so
ciali di decenni di lotta, par
ticolarmente in tema di pen

sioni e di assistenza malat
tia». Questo 'non è rigore e-
conomico e sociale», conclu
de di documento CGIL CISL 
UIL, ma è il tentativo di far 
pagare la crisi ai lavoratori. È 
la concezione del rigore che 
accompagna Merloni e De 
Mita, aggiungiamo noi. 

Bruno Ugolini 

meno vulnerabili. La nuova 
ipotesi, avanzata da Reagan 
e formalizzata in una prece
dente decisione, fu quella del 
«dense pack», cioè della siste
mazione a mucchio del cento 
MX in un'unica base. Fu 
scelto, per questo, il Wyo
ming, uno degli stati meno 
popolati. Tale sistemazione 
fu esaltata come la migliore 
dal punto di vista militare: se 
infatti un missile sovietico a-
vesse colpito anche uno solo 
degli MX americani, auto
maticamente sarebbero e-
splosi tutti gli altri e avreb
bero colpito gli altri missili 
avversari in arrivo. L'Ameri
ca sarebbe stata salva e i 

Reagan 
e gli NIX 
missili piazzati in Europa o 
sparsi nel mari e nel cieli cir
costanti l'URSS avrebbero 
potuto infliggere al nemico 
una tremenda rappresaglia. 
Ma l'idea del «dense pack», 
nonostante le spiegazioni 
tecniche degli «Stranamore* 
americani, suscitò una larga 
opposizione nel Congresso. Il 
proverbio anglosassone che 
sconsiglia di mettere tutte le 

uova nello stesso paniere 
sembrò al parlamentari che 
contenesse più saggezza e 
più buonsenso del progetti 
formulati dal Pentagono. 
Cosi il «dense pack» fu boc
ciato. A questo punto Rea
gan, per aggirare l'ostacolo. 
nominò la commissione di 
cui sopra. 

Bisogna però dire che 
piazzando i nuovi cento mis

sili MX nel vecchi silos che, a 
quanto dicono gli specialisti, 
sono tutti già individuati 
dall'URSS e quindi sono ber
sagli vulnerabili, non si 
chiude affatto quella «fine
stra di vulnerabilità» che er» 
la vera ragione per cui sì in
sisteva e si Insiste tanto sulla 
nuova arma. Insomma, dalla 
commissione Scowcroft è ve
nuta una nuova conferma 
che ci si trova di fronte a una 
spesa non soltanto pericolo
sa, perché aumenta il livello 
del potenziale nucleare men
tre un grande movimento di 
massa ne chiede 11 congela
mento, ma anche inutile. 
Siamo cioè dinanzi a una 

nuova prova della tendenza 
del Pentagono agli sprechi. 

La «filosofia* che ispira la 
scelta del presidente sta In 
questa frase che egli ha pro
nunciato nel dare l'annuncio 
ufficiale: «Se noi non moder
nizziamo 11 nostro sistema 
missilistico terrestre l'URSS 
non avrà buoni motivi per 
negoziare una riduzione del
le armi». Insomma, Reagan 
torna a proporre un classico 
del reaganismo: il disarmo 
attraverso il riarmo. Inutile, 
a questo punto, aggiungere 
che se l'è tornata a prendere 
con 1 fautori del congela
mento nucleare, in vista del

la mozione che sta per essere 
votata alla Camera. Reagan 
ha detto che in passato la 
moderazione unilaterale da 
parte americana non ha pro
dotto sostanziali progressi 
nel controllo delle armi. Ma è 
noto che i fautori del «freeze» 
non chiedono rinunce unila
terali bensì un «reciproco e 
controllabile* congelamento 
degli attuali arsenali. 

Il Congresso ha ora 45 
giorni di tempo, a partire da 
ieri, per pronunciarsi sulla 
proposta di legge che finan
zia la costruzione di questo 
nuovo sistema missilistico. 

Anietlo Coppola 

trebbe venire in mente di pro-

fettare un (ale esperimento sul-
uomo, fosse anche nella forma 

di inseminazione artificiale e 
cioè senza atto sessuale?». 

Tra l'altro, al di fuori di ogni 
scandalismo, il problema si po
ne e si porrà non appena si do
vrà passare dai primi voli speri
mentali di lunga durata a per
manenze nelle, spazio che po
tranno prolungarsi per anni. D 
capo del centro addestramento 
dei cosmonauti e cosmonauta 
lui stesso, Beregovoi, lo ha det
to recentemente in una riunio
ne informativa per un gruppo 
di giornalisti specialisti del set
tore parlando delle prospettive 
di sviluppo del programma 
spaziale. «Ci sarà gente che po
trà stare nello spazio per anni 
interi — ha detto — e bisogne
rà studiare condizioni che con-

Concepimento 
nello spazio? 

sentano una vita 0 più possibile 
vicina a quella normale». Ma 
non sembra che tutti ì problemi 
siano già stati risolti sotto que
sto profilo. In particolare è no
to die la situazione di prolun
gata imponderabilità pone nu
merosi problemi di ordine bio
logico, alcuni dei quali non 
comportano identiche soluzioni 
per l'organismo maschile e per 
quello femminile. Uno, ad e-
sempio, riguarda le difficoltà 
circolatorie che si determinano 
nella meta inferiore del corpo 

umano in assenza di gravita. 
A guanto pare alcuni mecca

nismi automatici del nostro or
ganismo verrebbero meno nello 
spazio cosmirn, costringendo il 
cuore a sopportare uno sforzo 
superiore al normale per garan
tire ralimentazione sanguigna 
a tutto roreanismo. I ricercato
ri sovietici hanno messo a pun
to una tuta compensatrice che, 
sottoponendo la parte inferiore 
del corpo ad una pressione con-
siderevolmente più bassa, ri
serverebbe condizioni analoghe 
a quelle della gravità. Ma una 
soluzione del genere risultereb

be inapplicabile nella donna, 
cosi ha detto Beregovoi. È più 
che probabile che Svetlana Sa-
vitskaja abbia effettuato espe
rimenti in questo campo e ab
bia provato indumenti speciali 
e soluzioni tecniche che do
vrebbero consentire alle donne-
scienziato di partecipare alla 
futura colonizzazione dello 
spazio in condizioni di parità 
con gli uomini. Non è, comun
que, un problema che abbia a 
che fare col femminismo. Do
mani — guerre stellari permet
tendo — ci sarà gente che an
drà nello spazio, come i pionieri 
del far-west americano o del 
far-west sovietico, per guada
gnarsi il pane. Non si potrà cer
to chiedere loro di rinunciare 
anche all'amore. 

Giulietto Chiesa 

Traghetti bloccati 
a Genova 

GENOVA — Il sindacato auto
nomo Federmar Cisal ha indet
to ieri altre 12 ore di sciopero 
per fl rinnovo del contratto in
tegrativo provocando il blocco 
di tre traghetti della Tirrenia. 
Si tratta deiì*«Emiha» che a-
vrebbe dovuto partire per Pa
lermo, del «Pascoli», diretto a 
Olbia, e del «Nomentana», la 
cui destinazione era Porto Tor
res. A Ponte Colombo, all'in
terno deOo scalo marittimo ge
novese, ieri c'erano quindi mil
letrecento passeggeri e cinque
cento auto in attesa dì potersi 
imbarcare. Già mercoledì scor
so un altro sciopero selvaggio 
aveva bloccato un traghetto 
provocando gravi disagi ai pas
seggeri. 

La Sezione PCI Acotral Roma parte
cipa vivamente al dolore del compa
gno DESANTIS Primo Mano, per la 
scomparsa della sua adorata 

MADRE 

In occasione dell'anniversario della 
(aorte del compagno 

GUIDO MEZZATENTA 
della Sezione «Trastevere», la moglie 
Marta e la figlia Brunella sottosenvo-

' no lire 50 000 per l'Unità. 

personaggi politici sono stati a-
scoltati separatamente, Piccoli 
per tre ore. Fortuna per circa 
un'ora; e non si può escludere 
che si sia trattato di vicende di
verse. In ogni caso di rapporti 
legati alla professione di avvo
cato si può parlare solo nel caso 
di Fortuna, dal momento che il 
presidente della DC avvocato 
non è. Solo in serata fl presi
dente de ha tentato di chiarire, 
con un comunicato, la ragione 
della sua deposizion»: nel *76 
Pugliese gli presentò una «pre
sunta nuova invenzione», una 
specie di potentissimo laser che 
le autorità italiane rifiutarono 
di comperare. Dopo quell'epi
sodio Piccoli e fl piduista non si 
frequentarono più. II giudice 
Palermo voleva sapere solo 
questo? Non si sa. Sta di fatto 

Piccoli 
che già nei giorni scorsi a Palaz
zo di Giustizia era girata la voce 
che il nome dì Flaminio Piccoli 
fosse stato trovato fra le carte 
sequestrate durante il blitz di 
Pasqua che ha portato all'arre
sto di cinque personaggi, fra cui 
l'esperto di mìa«1i Giauro Par-
tei el'uomo del SIFAR, del SID 
e della P2 Massimo Pugliese. 

Queste indiscrezioni — per 
altro non verificabili — accre
ditavano Panel come uomo in 
qualche modo legato a Piccoli. 
Con Parte! e Pugliese, forse per 
la prima volta, nell inchiesta 
trentina appaiono forti segnali 
che rimandano all'attività della 
loggia di Celli a monte del traf

fico d'armi. Per la prima volta 
circolano voci che rimandano a 
personaggi del calibro di Fran
cesco Pazienza (lo stesso che a-
veva organizzato il viaggio di 
Piccoli negli Stari Uniti) e Fla
vio Carboni. 

Proprio negli ultimi giorni 
della settimana scorsa si e avu
ta la notizia che i cinque man
dati provvisori di arresto fir
mati dal giudice trentino, dopo 
gli interrogatori ed un pruno e-
seme della documentazione se
questrata, sono stati tramutati 
in mandati di cattura. E all'in
domani di questa notizia (ma 
fors'anche senza un nesso di 
causalità) a Trento si sono pre

sentati, pur volontariamente, 
Piccoli e Fortuna a deporre su 
due tra ! più importanti sospet
ti per fl commercio clandestino 
di ordigni da guerra. 

Come interpretare questa 
decisione? Come una «excusa-
tio non petite»?, s forse come 
una mossa dettata da ragioni 
che non possono trovare posto 
in dichiarazioni ufficiali? Non 
si sa. Certo è che la visita con
temporanea dei due parlamen
tari ai magistrati di Trento, ti
tolari di un'inchiesta che per 
prima ha messo in luce un intri
go di dimensioni intemaziona
li, in cui entrano mercanti d'ar
mi, di droga, aventi segreti e pì-
duisti meriterebbe chiarimenti 
ben più ampi dì quelli finora 
forniti. 

Fabio Zarvchì 
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Nel primo anniversario della 
parsa del compagno 

LEONARDO SPEZIALE 
ex dirigente provinciale del PCI e 
della Camera del lavoro di Caltanis-
srtta ed Erma, comandante della I22> 
brigata partigiana «Garibaldi» nel 
Bresciano. la moglie. Grana Giano 
ne ricorda la fulgida figura con a » 
minato affetto e sottcecnve 50.000 fa
re per rUrmi. 
Gela. 20 «pnie 1983 

La Presidenza, la Commissione *a-
mmìstratnce e la Direzione detfa-
oenda municipaltzzata gas e «tota di 
Bologna partecipano al lutto eoe ha 
colpito i familiari di 

GIULIO BIGI 
Presidente delFanenda gas. acqua 
consorziate di Reggio Emilia. 
Bologna. 19 aprile 1983 

Si J spendo prematuramente 
GIULIO BIGI 

Presidente dell'azienda gas e acque 
consoniate di Reggio Emilia. La Di
rezione ed il Personale dell'AC A C 
uniscono il loro cordoglio a quello 
della comunità reggiana per la grave 
perdita, ed «-sprimono ai familiari le 
loro più sentite condoglianze. 


